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La Vettura di alta classe 


ISOTTA FRASCHINI - Tipo 8 


con motore a 8 cilindri in linea 


Vetture da 
grande turismo 
con carrozzerie 
aperte e chiuse 


a 6 posti. 


La vettura di lusso ISOTTA FRASCHINI Tipo 8 si è affermata vittorio- 


samente nelle seguenti corse: 


COPPA DEL LAZIO 1921 - Prima ex-equo. 

COPPA DEL GARDA 1922 (Corsa in salita Gargano-Tignale) - Seconda dadi. 
COPPA DELLE ALPI 1922 - Prima ex-equo. 

GRAN CRITERIUM ROMA 1922 - Prima assoluta (Vetture turismo). 

CIRCUITO DELL’ITALIA CENTRALE 1922 - Prima ex-equo. 

GRAN PREMIO TURISMO 1923 (Circuito di Monza) - Prima e Seconda assoluta. 
GRAN CRITERIUM ROMA 1923 - Prima assoluta (Vetture Turismo). 

TARGA DELLA CAMPANIA 1923 - Prima ex-equo. 


Alle suddette competizioni la Isotta Fraschini ha partecipato con 
chassis tipo 8 prettamente di serie, equipaggiati e carrozzati 


Torpedo da grande turismo e di grande lusso. 


Vetture tipo Sport 
con 
carrozzerie leggere 


a 4 posti. 


UFFICIO veNDbITE ISOTTA FRASCHINI 


AZIENDA ANONIMA AUTOMOBILISTICA - MILANO - Via Monte Rosa, 73 
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MEDAGLIA D’ORO, MIN. A.I.C. 
ROMA 1909 


DIPLOMA D’ONORE 
BRUXELLES 1910 


GRAN PREMIO 
TORINO 1911 


MEMBRO DELLA GIURIA 
LIONE 1914 


FUORI CONCORSO 
S. FRANCISCO 1915 
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Col Pro-phy-lac-tic si puli- 
scono i denti superiori dal- 
l'alto in basso, quelli in- 
feriori dal basso. in ‘alto. 


N 
Nom COS Dunque sempre partendo 


dalle gengive, mai lateral- 
areas mente perchè è così che ven- 
gono asportati i resti dei cibi 
cacciatisi fra dente e dente. 
Depositari generali per l’Italia: 


FARMACIA INGLESE ROBERTS, FIRENZE 


NON PIÙ 


| CAPELLI GRIGI 


INOFFENSIVA 
PER CAPELLI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Nivetti + 


Olivetti 


La macchina Italiana vincitrice del 


GRAND PRIX 


all’Esposizione Internazionale di Rio Janeiro 


OFFICINE ING. C. OLIVETTI & C., IVREA - Filialie Agenzie nelle principali Città Italiane ed Estere 


NUOVI DISCHI CELEBRITÀ 


MICHELE FLETA 


Questo giovane artista lirico dalla voce potente, agile e dal timbro 

idealmente tenorile gode già di una fama mondiale. Anch’egli, come 

i maggiori artisti, ha eseguito dischi esclusivamente per il vero 
“ Grammofono , (originale) “ La Voce del Padrone ,. 


S 772 Aida (Verdi) “ Presago il cor , (Morir sì pura...) Duetto P. 1° 
S 770 Aida (Verdi) “O terra addio , Duetto P. IL* 

- S 766 Dolores (Breton) “ Henchido de amor santo ». 

- R 763 I Puritani (Bellini) “ A te o cara, amor talora... » 

- S 768 Tosca (Puccini) “ Amaro sol per te m'èra il morire ,. 


MATTEO DRAGONI - Baritono. 


- S 1178 Lohengrin (Wagner) “ Grazie Signor ,. 
- R 1159 Germania (Franchetti) “ Ascolta, io morrò ,. 
- S 1168 Germania (Franchetti) “ Anch'io la visione ,. 


QUARTETTO FLONZALEY 
- S 2012 Quartetto in Re maggiore (Beethoven) Op. 18 N. 3 presto. 


NUOVI DISCHI DOPPI DA L. 22. 


Canzoni magnificamente cantate dal tenore SERRA: Così piange Pierrot - Come 
la Bambola; Danzomania - Stornelli amari; Danzan i campagnoli (Fox trot 
villereccio) - Ombre e campane; Standchen (Carezze dell'alba) - "E Napule. 


Nuove danze moderne : La Java - Pour danser le balancello ; Réponse à Salomé - 
Nuits Algériennes; Mello’ Cello - Legénd; Tip-Top -l’m Laughing all the time. 
È pubblicato il nuovo catalogo Settembre 1923 degli strumenti veri “ Grammo- 


— fono ,, “La voce del padrone ,,. Strumenti perfettissimi da L. 550 a L. 8000. 
MICHELE FLETA, tenore, si Confrontate i prezzi, ma confrontate anche la qualità. 


CES 


SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 
MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39 — ROMA - Via Tritone, 89 — TORINO - Via Pietro Micca, 1. 


Gratis cataloghi e supplementi. 
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Anno E. - N, WI, - 1% Ottobre 1923. ITALIANA  Westommerocosta 6 2,60 (Est, 6.5). 


Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 


UN PITTORESCO CORTEO NAVALE PER LA BENEDIZIONE DEL MARE. 


(Fotografia Strazza.) 


FU TREVES 


Coccia: DA BORDO DI UN VELIERO PAVESATO, IL CARD. La FonTAINE, PATRIARCA DI VEN + IMPARTISCE LA BENEDIZIONE. 


DI Non parliamo di politica. - Ancéra un 
colpo alla boxe. - Una classe deprezzata. 


0, no, non parliamo di politica. 
Ud: E soprattutto di politica estera 

Di politica interna si può dire che si profila 
lontana, ma da lungo tempo preveduta, la 
richiesta di una proroga ai pieni poteri; e 
scommetterei mille lire contro un nichelino 
che sarà accordata, ma non trovo chi voglia 
i tener la scomme: Di politica estera do- 
vremmo ripetere cose vecchie, vecchie de- 
crepite, perchè la situazione non è mutata e 
non accenna a mutare, E non mutano nep- 
pure gli uomini e gli atteggiamenti degli 
uomini: Poincaré, che da una settimana al- 
l’altra cambia tribuna, ma non soggetto, ai 
suoi discorsi per la Ruhr, per le riparazioni, 
per la Francia, per il diritto.... Curzon, che 
seguita a mostrarsi scontroso, aggrondato 
Ì come una vecchia zitella.... Anche là dove 
| pareva dovessero mutare non solo gli uomini, 


ma addirittura i Governi, i regimi — in quella 
| Germania dove il marco rotola e discende 
sotto la corona, sotto il rublo, sotto la carta 


— accade, che un Cancelliere 
sparisce, ma. come in un giochetto da 
, il burattino esce da una parte per 
rientrare dall’altra. Va via Stresemann e ri- 
torna Stresemann. 

Intanto lord Grey, 
Esteri con Asquith, si 
umore e prevede certe rovine, 
tutto va male: 

Gli avvenimenti recenti hanno dimostrato 
con orrenda chiarezza che l’Europa scivola 
sicuramente verso l'abisso. La libertà i 
Europa è spenta. Non parliamo della Russia; 
ma l’Italia, la Spagna hanno praticamente 
una dittatura, la Germania è fra la dittatura 
€ il caos. Resterebbero libere la Francia e 
l'Inghilterra che dovrebbero cooperare.... Ma 
nossignore, non riesce a metterle d’ac- 
cordo nella questione della Ruhr! Si met- 
tano almeno d’accordo nel far da puntello 
alla Società delle Nazioni. Perchè se la So- 
tà delle Nazioni dovrà perdere la sua au- 

torità, torneremo tutti alla gara rovinosa 
degli armamenti, e una nuova guerra ren- 
derà completo lo sfacelo di tutte le Nazioni 
d'Europa. 

Sarà la catastrofe. 

Va male, va male, va male.... 

E nonostante tutto questo nero, noi ita- 
liani, che siamo fatalisti, ci godiamo al so- 
licchio i tepori di queste belle giornate autun- 
nali e ci prepariamo a ricordare festosamente 
il primo anniversario dell'avvento del Go- 
verno fascista, come se non fossimo sotto- 
posti a un truculento tiranno, rassegnati, 
schiavi un’altra volta, ma almeno rassere 
nati al pensiero che siamo servi di un ti 

i ranno italiano. Perchè, almeno, Mussolini è 
romagnolo. 
| No, non parliamo di politica. 


Co 


A Musocco, a due passi da Milano, e tra 
pochi giorni diremo a Milano perchè Mu- 
socco è uno dei Comuni che spariscono per 
farsi inghiottire da quella Milano più grande 
della quale il più milanese tra i siciliani, 
| G. A. Borgese, ha cantato le bellezze non 
sempre vistose... 

A Musocco, a due passi da Milano, in un 
Circolo sportivo due giovanotti diciottenni, 
per dilettantismo e non per mestiere ave- 
vano giocato — vogliamo dire giocato? pare 
uno scherzo atroce — una partita regolare 
di boxe. 


he fu ministro degli 
mostra di pessimo 
Tutto va male, 


_ 
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Uno dei due giovanotti dopo tre o quattro 
colpi cadde malamente all'indietro, svenne. 
Quando si riebbe, fu accompagnato a casa 
dagli amici un po’ inquieti. Due giorni dopo 
era morto per frattura dell'osso parietale e 
conseguente emorragia cranica. 

— La colp è del tappeto. Del tappeto 
che mancava. Perchè se ci fosse stato il 
tappeto. 

Sicuro! Ma poche settimane or sono, un 
poco più lontano da Milano ma sempre in 
Italia, in un'altra partita di boxe, più rego- 
lare ancora di questa, con tanto di tappeto, 
ci scappò un altro morto. Le partite non 
sono molte, ma i morti son già due. 

Io non ho rimorsi, nè rimproveri a farmi. 
Non ho mai voluto vedere nessuna par! 
non ho atteso che si celebrasse un funerale, 
per dire e ripetere, su queste colonne ed al- 
trove, tutta la mia ripugnanza contro questo 
genere di divertimento. Ma oggi almeno ho 
il conforto di non esser più solo a protestare, 
perchè di molti artisti interrogati da un col- 
lega perchè dicessero quel che pensavano di 
questo spettacolo ora di moda non uno l'ha 
giudicato piacevole o interessante. Marco 
Praga poi ha detto di più e di meglio. 

«A me sembra profondamente incivile 
sistere a questi spettacoli e il consentirli ». 

Ecco parole precise cui sottoscrivo. 

— Volete dunque l'intervento della Que- 
stura ? 

Vorrei l'intervento della Questura. 

Ma come? s’invocano da tanti provvedimenti 
inibitorii dalle autorità superiori contro i suo- 
natori d'organetti — noiosi a volte, a volte 
nostalgici ma sempre innocui — si chiedono 
fulmini incendiari contro gli accattoni mo- 
lesti.... e contro queste disgustose e rischiose 
partite a pugni dove è necessario farsi male 
(sapientemente, ma farsi male) non si deve 
prendere alcuna misura? E deve essere am- 
messo, come pacifico, che a simile razza di 
artisti sia affidato l'onore della nazione, sic- 
chè si possa dire, secondo che uno di loro 
sta in piedi o cade sul tappeto senza più re- 
spirare per un pezzo, che l’Italia ha vinto o 
l’Italia ha perso? 

La boxe non ha per sè nè la forza della 
tradizione, nè la lontananza delle origini, nè 
la grazia nei movimenti, nè l'utilità nei ri- 
sultati, nulla. Due corpacci seminudi che an- 
sano e sudano, le mani fatte mostruose dai 
guanti, il sangue che cola dalle narici o dalla 
bocca.... Tutto è antiestetico e sudicio. Gli altri 
divertimenti, anche se pericolosi, hanno qual- 
che nobiltà, qualche bellezza, una linea, un 
decoro, un colore... Non parlo del volo, del 
nuoto, della scherma, dell’equitazione.... Am- 
metto anche il giuoco del calcio, anche la lotta. 
Ma la boxe? Gli altri vantano secoli di prove, 
italianità o universalità negli inizi. Ma la 
boxe? Quando vedete due rissanti che fanno 
a pugni avete la spinta a dividerli, non solo 
perchè vorreste evitare che si facciano male, 
ma anche perchè la loro vista vi mette la 
nausea; e dovreste accorrere, e pagare, per 
vedere due rissanti che si scambiano dei caz- 
zotti più regolari, ma più forti e, perchè più 
sapienti, più pericolo: 

Eppure — si dice — c'è gente che va e 
paga fior di quattrini.... Certamente, perchè 
se non è propriamente esatto che in ogni 
uomo c'è un porco che sonnecchia, per molti 
anche il macello ha le sue attrattive. 

Guardate invece i filodrammatici.... 


è 


La classe dei filodrammatici — perchè son 
tanti che formano una classe: sarà una terza 
classe: ma è una classe a parte — la classe 
dei filodrammatici è in lutto. Non perchè ne 
sia morto qualcuno durante una recita, no. 
Anche loro più di una volta combattono.... 
senza tappeto, ma se talora .il Sorezr si 


pr UGO OJETTI muro 


DIECI LIRE. 


rialza e poi muore, il filodrammatico alla 
fine del dramma prima muore e poi si rialza. 

È in lutto perchè uno dei campioni, un 
asso della recitazione, quegli che in un con- 
corso recente aveva riportato il primo pre- 
mio, quegli che sulla scena era l'attore più 
in vista e nella vita era cassiere di una tra 


le grandi Banche, è stato arrestato come la- 


dro e corre il rischio di andare in galera. In- 
certo se presentarsi alla gran prova come 
protagonista nei /isoresti, aveva poi pre- 
ferito mostrarsi in Papà Eccellenza. Aveva 
trovato meglio mostrarsi puro almeno alla 
ribalta. 

Capisco e giu 
dei filodrammatici. Il ca 
siderato dai suoi compag 
trucco come un livido mostro venuto a mac- 
chiare il candore della intiera classe. Ed è 
quasi vero, perchè ogni farfalla di filodram- 
matico nasce dal bozzolo di un fanciullo. 

C'è nei filodrammatici una tenace ingenuità, 
che resiste al tempo, che permane e quasi 
si perpetua oltre ogni limite d'età. Hanno 
cominciato, i più, recitando La vispa Teresa 
se femmine, Balilla, se maschi. Poi più gran- 
dicelli o addirittura adulti, sono passati al 
Pascoli, a D'Annunzio... e magari alle odi 
del crucciato poeta maremmano o alle ter- 
zine dantesche, ma in fondo son asti fan- 
ulli anche quando hanno creduto di tra- 
sformarsi in paurosi personaggi di tragedie 
o di drammi. Hanno dato i primi saggi in- 
nanzi ai soli parenti; più tardi hanno invi- 
tato gli amici di casa; poi, per gli spettacoli 
di beneficenza, si sono fin presentati innanzi 
al pubblico pagante; ma non vuol dire; a 
qualunque grado giunga la loro valentia o il 
loro ardimento, sono ancora ragazzi che di- 
cono la poesia al papà, al padrino, alla nonna. 
Se tentano il dramma, mentre gli attori pro- 
fessionisti si sforzano per vedere di convin- 
cere che la finzione è realtà, essi mettono 
sempre una nota, un gesto per persuadere 
gli ascoltatori, casomai prendessero abbaglio, 
che la loro è tutta una finzione, che fanno 
per gioco.... Che so? lanciano un saluto spe- 
ciale a un amico in platea, accennano una 
strizzatina d'occhi alla morosa che è in un 
palchetto, si levano in se caduti, prima 
che il telone abbi scendere o il 
velario di iamo 
noi.... » 

Fanciulli, vi dico, fanciulli. Fanciulli od il- 
lusi — onesti illusi che ancora annettono im- 
portanza alla parola — alla musica della pa- 
rola, al gesto, alla compostezza del gesto, e 
studiano e si cimentano disinteressatamente 
in questi tempi di violenze non solo verbali, 
di scompostezza non solo negli atteggiamenti, 
oggi che trionfano come sovrani il calcio e 
il pugno. Essi sono come, non so, asceti, 
come sognatori che passino inermi tra schiere 
di armati. 

E quando son fuori della scena e si inna- 
morano rimangono romantici e zuccheri 
Il loro corteggiamento è una rosolìa, la loro 
ne è una febbre violenta, che sarebbe 
pericolosa per gli altri. Per loro no. Il loro 
amore sì risolve in bene: con un matrimonio, 
Peripezie, ostacoli, contrattempi non possono 
impedire che essi convolino a giuste nozze. 
Anche se la filodrammatica beve il veleno, 
non abbiate paura: ha ben calcolate, le dosi 
per non soffrir troppo e ha imparato sulle 
scene a simulare gli spasimi per riuscire a 
sciogliere il cuore più duro. 

Cara, onesta classe dei filodrammatici, set- 
tecenteschi in pieno secolo ventesimo, arca- 
dici in tempi difficili e feroci! Il cassiere filo- 
drammatico che era il vostro campione non 
solo ha rovinato sè stesso ma ha fatto male 
ai suoi compagni. Non pareva, vero? non 
pareva. Eh! già, da bravo filodrammatico si 
era truccato bene. 


ico il profondo rammarico 
ere infedele è con- 
di quinta e di 


Tartaglia, 


sis BASE DI 


CANELLI 


sa VERMOUTA Bianco “CONTRATTO. 


pu RO MOSCATO 


@ L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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GLI AVVENIMENTI POLITICI IN GERMANIA E IN BULGARIA. 
(Fotografie del « Times ».) 


1 dimostranti separatisti si riuniscono presso la sta- La folla, presa dal panico, fugge per le 


zione ferroviaria dove sono arrivati con treni spec di Disseldorf al cominciare della fucileria. 


I moti SEPARATISTI DI DisseLDORFE. 


Una via di Sofia dopo lo scontro fra le truppe del Governo e i comunisti. 


Truppe che vanno verso Ferdinandoro occupato dai comunisti. Truppe presso Ferdinandoro ritolto ai comunisti. 
LA RIBELLIONE COMUNISTA IN BULGARIA. 
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Cronache. — CXXXII. 


In fondo al sacco. - La penna che pren- 
de la mano. - Una commedia filosofica. 


rugo in fondo al mio sacco, e ci trovo 
F Semplicità, commedia in tre atti di E; 


sto Olivieri che Virgilio Talli ha portata alla 
ribalta del Manzoni or è qualche settimana, 
che il pubblico ha accolta giustamente con 
calmi e benevoli applausi. Commedia 
grigia, un po’ oscura e farraginosa all’ 
e che camminando ui 
cosamente su vecchi 


a tratti, con qualche compiacimento; 
fine si è indotti ad applaudire pa- 
catamente ma cordialmente, così come si 
stringe la mano ad un buon galantuomo che 
se non ha compiuto grandi opere meritorie 
ha però agito sempre correttamente, non 
senza acume e con giudizio. E questo, bi- 
sogna riconoscerlo, è già qualcosa, oserei 
dire che è molto — (o accontentar: 
o non andar quasi più a tea 
tempi perversi che attraversiamo, nei 
quali le scene sono afflitte, quando non sono 
addirittu sudiciate, da certi prodotti 
una così detta «giovine scuola » che altro 
non appaiono — nove su dieci — se non la 
continua perseverante e massacrante 
a incos di una inconsapevoli 

di una leggeri e, nel migliore dei i, di 
una fretta a condannar le quali non baste- 
rebbero i fischi di tutti i «sciacalli » del- 
l'urbe e di tutti gli intelligenti dell’orbe. — 
Idee? Da raccatto. Pensiero? Quanto ne oc- 
corre per ordinarsi il pranzo alla trattoria, 
Inventi quella di tener l'ombrello 
chiuso qu piove e di aprirlo appena 
i che trovata! Spirito di osservazione ? 
vallo. Scienza della tecnica ? Ne ha cer- 
tamente di più un esquimese nel costruir la 


impiegatucci della prima 
D.... M fa! Roba che 
, non si sa perchè, per viverci 
ante e tante 
i ultimi dieci 


cioè per mor 


commedie uscite fuori in qu 
o dodici anni, qu 
fosse sommamente doloroso il fare il conto, 
si vedrebbe che le dieci dita sarebbero di 
troppo.... Ma in compenso, a sentirli, certi 
giovani o semigiovani — a sentirli parlare, 
ben inteso, non nelle opere loro ma nei loro 
discorsi — i stanno rinnovando il teatro, 
e per poco col teatro non rinnovano il mon- 
do.... Però, nessuno mi cava dalla t 
(l'ho già detto e lo ripeto) — che, certuni, 
sapessero « combinare » un Padrone delle 
ferriere o qualcosa di ancor più « mestiere », 
ne sarebbero arcicontenti e proclamereb- 
bero i più eccelsi autori drammatici viventi 
Buon Dio misericordioso, a che sproloqui 
insensati mi son lasciato trascinare! Credevo 
di parlare, anzi di brontolare, tutto solo, con 
me stesso, e non mi accorgevo di aver tanta 
gente d’intorno.... Ebbene, mi pento, ritiro 
tutto quanto ho detto, e chiedo perdono. I 
miei giovani amici della giovine scuola mi 
compatiscano, i più benigni almeno; mi dieno 
ancéra una volta del vecchio rimminchionito, 
e.... amici come prima. Neh? 
o OI loni d'aver per- 
duto tempo e spazio a dir cose inutili e 
scempie invece di occuparli a_ narrare e a 
discutere la sua commedia; tanto. più che, 
sebben di ho già detto quali mi 
paion le pecche e ‘i difetti di essa, mentre 


ante ne rimangono? Se non 


SOSTITUISCE L'ABSINTHE 


IF TEBBI 


avrei dovuto maggiormente soffermarmi a 
metterne in rilievo le qualità: nobiltà di con- 
cetto, elevatezza d'intenti, probità di fattura. 
Ma, d'altra parte, a che gli gioverebbe la 
mia lode? Egli ebbe quella del pubbl 
cioè quella che conta. 
è 
Un altro manifesto di Virgilio Talli ha an- 
nunziato, sere or sono: «La volontà della 
specie, commedia in tre atti di Mario Van- 
nucci con la collaborazione di Amedeo Gh 
rardini». Dizione nuova ma, a mio modo di 


vedere, di non dubbio ‘ato. La com- 
a tutta intera 


solo. Ma siccome 
egli è uno scienziato — (Mario Vannucci è un 
seudonimo) — uno scienziato livornese di 
bel nome, che vive e opera a Milano, e che 
non è più vanissimo, così, nuovo all'arte 
della scena e giudicandosi non abbastanza 
esperto, pensò di rivolgersi ad un tecnico 
perchè gli rivedesse il suo manoscritto e gli 
indicasse per avventura qua e là qualche mo- 
dificazione d'ordine tecnico, qualche variante 
nel taglio delle scene e nel dialogo, o gli sug- 
gerisse l'aggiunta di qualche episodio secon- 
dario. Credo, o suppongo, che la collabora 
zione del Gherardini non andata più in 
là e che al pubblico giudicante si volesse 
farlo pere, appunto, con quella inusitata 
dizione sul manifesto annunciante la com- 
media. Così imi e lodi son dovuti, mi 
pare, soltanto al Vannucci, e il nome del Ghe- 
rardini può manifesto senza 
suo danno e ingiustizia. Il guaio si è 
che, almeno per ora, è scomparso anche 
quello dell’autentico autore. La commedia 
non è piaciuta. Nè poteva piacere. 

«La volontà della specie concetto filo- 
sofico. Ma sia detto con sopportazione dei 
filosofi e dei sapienti, concetto poco chiaro, 
anzi, per menti corte come la mia e come è 
quella della maggioranza degli uomini — (e 
la maggioranza degli uomini mi perdoni la 
facile comoda egoi diffamazione) — pa 
recchio involuto. Perchè se le parole hanno 
il significato che troviamo » to nel voca- 
bolario, la volontà della specie dovrebb'es- 
ere quel bisogno in parte istintivo e in parte 
‘agionato che è negli esseri umani di accop- 
piarsi per generare. Badiamo: volontà, dice 
il Vannucci, non desiderio. Bene. E allora, 
se è così, come può stare in piedi la sua 
commedia? Nella quale vediamo che una 
in sessantaquattresimo, una Circetta 
moderna per così dire, ricca vedovella vane- 
sia, s'incapriccia di Giulio, grande scienziato, 
biologo illustre, e vorrebbe portarlo via alla 
sua santa moglie Luisa, per farsene un amante. 
È volontà della specie, questa? A me pare, 
semplicemente, vizio, o desiderio dei sensi. 
possiamo ammettere che l'illu 
av'uomo con la testa sulle 
petto alla moglie amante e saggia sua col- 
laboratrice fedele nelle opere di carità più 
luminata (tra l’altra la redenzione delle fan- 
ciullette traviate o violate), sia pel timore di 
lasciarsi attrarre in una passione funesta che 
gli farebbe dimenticare la sua scienza e tra- 
scurare i suoi stu biologici, la faccia da 
Giuseppe pur senza lasc 
a quella Putifarre, si sottragga alle sue moine 
e, dopo averle confessato che non gli spi 
cerebbe accettare la sua offerta gene 
ianti lì in cas: ia con un palmo di 
Piccolo vecchio drammetto che, se non m'in- 
ganno, non ha nulla a che fare con la tes 
filosofica che il Vannucci r voglia enun- 
re nel titolo della commedia ed enuncia 
con una abbondanza e una lunghezza di di- 
corsi veramente eccessive nel prim’atto, il 
{ale è pressochè tutto dedicato a tale enun- 


cienziati e pseudo-scienziati in una adunanza 
mezzo scientifica e mezzo mondana che si 
svolge ‘in non so' che Lyceum o Circolo di 
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NOVE LIRE. 


alta coltura. La volontà della specie, mi pare, 


è tutt'altra cosa: è quella, ad esempio, cui ha 
reso omaggio lo stesso illustre biologo ammo- 
gliandosi e mettendo al mondo un fior di figlio- 
la; ciò che non gli ha impedito di dar animo 
e mente alla sua scienza e alle opere umanita- 
rie nelle quali ha trovato una collaboratrice, 
nella sua compagna, amorosa e sapiente. 

Il Vannucci, dunque, e sempre s'io non 
m’inganno, fu spinto a scrivere la sua com- 
media dal desiderio di sviluppare un suo 
concetto filosofico, di dimostrare una sì 
tesi: l’uomo superiore tende ad individual 
zarsi, a formarsi una sua propria persona- 
lità; ma egli deve lottare con gli istinti della 
carne, e deve vincerli e deve sottrarsi ad 
ogni insidia e ad ogni agguato se vuol rag- 
giungere il suo intento. Non discuto questo 
concetto. Potrei, tutt'al più, e tenendomi terra 
terra pur elevandomi sino a Orazio, dir che 
anche in questa come in tutte le cose di questo 
mondo esf modus in rebus: sunt certi deni- 
que fines, quos ultra citraque nequit con- 
sistere rectum.... e potrei insistere sul rrequit 
consistere rectum.... ma preferisco tacermi. 
Rileverò, invece, che la commedia ci dice 
ben altro di ciò che il Vannucci voleva dire, 
e che il piccolo vetusto dramma che ha por- 
tato sulla scena non serve a dimostrat la sua 
tesi ed a nulla conclude, 

Il pubblico, però, sarebbe passato sopra la 
tesi, senza discuterla, se la commedia gli 
fosse apparsa ben costrutta e ben dialogata, 
se l'avesse interessato, divertito o appassio- 
nato. Ahimè, no. Gli è apparsa, invece, in- 
genua, faticosa, e in tutto ciò ch'è contorno 
ioè fuori della piccola favola che ne forma 
la spina dorsale — troppo piatta e di maniera. 
Non ha neppur potuto simpatizzare per quella 
brava moglie innamorata e disperata per il 
tradimento che le sovrasta, povera donnetta 
che soffre e tace, e se parla è soltanto al te- 
lefono, con le suore o col Prefetto; e quando 
al terz’atto si è vista comparire in iscena 
una bimbetta dodicenne, afflitta e piagnuco- 
losa, che si vergognava.... di ciò che le era 
pitato, il pubblico si è detto che se il teatro 
— vecchio,9 giovine, dell’oggi o del domani — 
ha da essere questo, ha da ridursi a presen- 
tarci di questi casi e di questi episodî, è me- 
glio sprangarne le porte o metterci lo Spalla 
a farla a pugni col re degli Ottentotti. 


è 


Un'altra commedia nuova ci ha voluto of- 
frire Virgilio Talli. Ha questo titolo: L'ucci- 
sione di un generale in Cina, tre atti di Gino 
Rocca. È miseramente caduta, e non val la 
pena di parlarne. 

E poi un'altra aneéra: // Cammello, qu 
tro atti di Enrico Cayacchioli. È caduta mi- 
seramente pur questa, e neppur di essa val 
la pena di occuparsi. 

9 ottobre. 


Emmepì. 


Un gran quadro per la Chiesa di Valdobbiad 


Il concorso per il gran quadro di San Venanzio 
nella chiesa di V indetto dall'Opera 
di Soccorso alle cl lanneggiate dalla guerra, 
è stato vinto dal pittore Ubaldo Oppi col saggio 
che riproduciamo nella pagina qui accanto. Il pre- 
mio è di lire ventimila. | concorrenti erano cento- 
i. La giuria, presieduta da Ettore Tito, ha at- 
uito il premio all'unanimità, con queste parole 
di Ugo Ojetti relatore: 

Ubaldo Oppi che già nel primo grado del 
vvinti con la evidenza e la nobi 
composizione, con la sicurezza e la larghezza del disegno 
e del rilievo, con la limpida calma del colore che tiene 
dell'affresco, qui mostra queste doti con una sicurezza 
discutibile, specie nella figura di San Venanzio che e 
propriamente il tema di questa seconda gara. La figura 
del Santo sacerdote che davanti alle reliquie della Croce 
di Cristo esala in un impeto di immortale poesia la sua 
anima ansiosa: Veri//a regis prodeunt, fulget crucis my- 

sterium, appare salda, grandiosa 

spettatore subito sente ‘essere quello l'eroe 
ben studiata cadenza delle pieghe della tuni 
linee orizzontali dei due gradini di pietra sui quali egli 
poggia i piedi, il destro sul gradino più alto, aiutano per 
contrasto lo slancio delle due braccia alzate nel canto. » 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CONCORSO PER UN GRAN QUADRO NELLA CHIESA DI VALDOBBIADENE. 
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Unavo Oppi. — San Venanzio. (Particolare del quadro che ha vinto il concorso.) (Fot. T. Filippi.) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Un'attrice che sorge. 
Un ambasciatore che tramonta. 


Roma, ottobre. 


Tppssano Pavlova, attrice russa, è divenuta 
attrice italiana. Finora le artiste russe 
che emigravano avevano dimostrato una de- 
cisa predilezione per le scene anglosassoni e 
francesi. Nazimova, l'intensa Nazimova, era 
divenuta una celebrità del teatro americano; 
la Yavorskaia (ossia la principessa Baria- 
tinsky) aveva tentato la conquista del pub- 
blico inglese; Ida Rubinstein è una vedette 
del teatro francese. La signora Pavlova, 
prima attrice del teatro d’arte di Mosca, ha 
preferito di venire a recitare in italiano, sulle 
scene italiane, 

Credo che sia il primo esempio di artista 
straniero che chiede cittadinanz 
teatro e al nostro pubblic 
nalismo se ne compiace, come di un tributo 
e di un riconoscimento non trascurabile. Vuol 
dire — dopo tutto — che il teatro italiano 
conta, se si reputa desiderabile di divenirne 
gregario, 

Molti non la pensano così: vogliono discu- 
tere il diritto della ardimentosa attrice russa 
a chiedere questa cittadinanza d’arte italiana. 
Dov'ella intende un omaggio essi quasi scor- 
gono un'offesa: e l’accusano di presunzione 
perchè, senza essere così grande come la 
Duse e non avere la pronuncia toscana di 
Virgilio Talli, osa affrontare i rigori del pub- 
blico romano. 

Confesso che ammiro questo coraggio di 
Tatiana Pavlova. Ella, avendo vissuto, già 
due anni in Italia ed essendosi preparata con 
molto studio della nostra lingua all'esperi- 
mento, deve avere avuto occasione di ap- 
prendere anche che la carriera dell'attrice, in 
Italia, non è tra le più rinumerative: e pure 
non s'è lasciata disanimare da una conside- 
razione così deprimente, E se ella ha frequen- 
tato, come non dubito, le sale dei nostri 
spettacoli, deve anche essersi accorta della 
straordinaria severità, non sempre giusta o 
ponderata, del nostro pubblico: e nemmeno 
questo l'ha trattenuta dall'affrontare la prova. 
Se l’Istituto Carnegie ha ancora una meda- 
glia disponibile per atti di eroismo, dovrebbe 
affrettarsi ad assegnarla a questa indomita 
donna che non paventa i rischi più mortali. 

Perchè di tutti i pubblici fra i quali ella 
poteva tentare il suo esperimento ha proprio 
scelto quello ch'è meno agevole da conqui- 
stare. Parigi, Londra, Nuova York sono vasti 
centri cosmopoliti usi a reclutare un po’ do- 
vunque le celebrità: l’Italia è più (come può 
dirsi senza sgarbo?) più provinciale, Fuor 
di qualche zournées IRA i nostri pub- 
blici nulla conoscono della recitazione e degli 
attori di altri paesi: sono quindi più chiusi 
nella tradizione della «nostra» recitazione e 
meno disposti ad accogliere e tollerare i me- 
todi e le caratteristiche di attori non italiani 
e le loro espressività artistiche. un bene? 
È un male? Prima di decidere bisognerebbe 
sapere se sono utili, per la formazione della 
cultura artistica, le esposizioni internazionali 
di pittura. Generalmente si ritiene che gio- 
vino (perchè altrimenti non si incoraggereb- 
bero) all'educazione del gusto, E allora ben 
venga anche Tatiana Pavlova: se non altro 
gioverà a mostrarci come i russi intendono 
e sentono e rendono le creature del loro 
teatro, che finora abbiamo intraviste attra- 
verso trasposizioni geniali ma non precisa- 
mente documentarie dei nostri attori. 

E forse l'esperimento dell’attrice russo-ita- 
liana servirà a qualcos'altro e inciderà qual- 
che traccia sui palcoscenici italiani. Perchè 
Tatiana Pavlova, deliziosa signora sorridente 
e piacente, in fatto d’arte è una persona 
estremamente seria e che sa quel che vuole 
e che non fa le cose a mezzo. L'ha provato 
quando, dovendo impratichirsi dell'italiano e 
prender lezioni di buona dizione, s'era scelto 
come maestro Cesare Dondini ‘e, dopo la 
morte di quel valentissimo, Carlo Rosaspina. 
L'ha dimostrato organizzando per le sue re- 
cite una messinscena che a Londra e a Pa- 
rigi non se ne fanno di più perfette. E poi 


ha convinto i suoi comici a seguire i sistemi 
di studio e di prove che hanno reso famoso 
il teatro d’arte di Mosca. Questa è stata forse 
la sua impresa più difficile. Gli attori italiani 
recalcitravano, invocando la solita scusa: 
«noi siamo degli improvvisatori, che ci ab- 
bandoniamo all’estro estemporaneo ». Ma la 
Pavlova ha insistito perchè nella sua com- 
pagnia ogni comico componga la sua figura 
tenendo conto del quadro generale, Niente 
improvvisazioni, Quando ella pretese che 
tutti i suoi attori assistessero alla lettura dei 
lavori che si iasconatalo), uelli avevano co- 
minciato col protestare: on ci interessa, 
dicevano, sapere cosa sia “i lavoro: ci basta 
conoscere la nostra parte e provare le scene 
nelle quali recitiamo». Tatiana Pavlova non 
l'intendeva così: l'attore deve avere una 
chiara idea delle intenzioni dell'autore, per 
poter comporre la pro, iaia parte. Un’esecu- 
zione armoniosa e perfetta non può aversi 
senza una devota collaborazione di tutti alle 
finalità del lavoro. Occorre che l'attore sia 
dunque consapevole di ciò che l’autore aveva 
in mente e della importanza relativa che 
attribuiva alla sua parte episodica nella eco- 
nomia generale della commedia. 

Convien dire che altri, prima di lei, ha 
predicato le stesse cose ai nostri comici: ma 
evidentemente queste savie norme non sono 
quelle generalmente seguite se gli attori scrit- 
turati della Pavlova le hanno dato la convin- 
zione di essere una pioniera del buon me- 
todo. La verità è che in Italia più che i buoni 
attori difettano i buoni direttori. 

i fu un tempo. nel quale l’Italia produsse 
una pleiade di grandissimi attori che fecero 
celebre nel mondo l'eccellenza della nostra 
arte rappresentativa: si chiamavano Gustavo 
Modena, Adelaide Ristori, Tommaso Salvini, 
Ernesto Rossi, Giovanni Emanuel, Giacinta 
Pezzana, Eleonora Duse.... La potenza della 
loro recitazione era tale che compensava 
la modestia di un allestimento scenico il 
quale, del resto, corrispondeva ai minori pro- 
gressi del tempo in fatto di mezzi tecnici e 
di illusioni scenografiche. Oggi l’èra dei 
grandi attori è sfortunatamente conclusa. E 
invece si è sviluppata in ogni nazione l’arte 
della messa in scena. È dunque utile che in 
Italia ci sia una compagnia di più che di- 
mostri praticamente con quale cura si deb- 
bano inscenare i lavori: e quanto studio di 
scelta, di ricerche, di bozzetti, quante prove 
e quanti esperimenti debbano precedere l’ese- 
cuzione di ogni commedia. 

Ma fuori della scena Tatiana Pavlova non 
vi dà la se ione della dura di 
per lei è l’arte. Dice: « Credete che pi 
al pubblico italiano? Mi pare che prediliga, 
ora, le donne magre: e sono molto preoccu- 
pata. Sapete? ho voluto, oggi, fare un espe- 
rimento. Sono andata a piedi dal teatro a 
casa: un gran tratto. Volevo accertare se 
avevo successo per istrada. Ho sentito dire 
che a Roma le donne che hanno successo 
sono seguite, Dicevo fra me: « Speriamo che 
qualcuno mi segua». E dopo un po': « Si- 

nore, fate che qualcuno mi importuni ». In- 
fatti un bel giovinotto mi si è messo dietro: 
mi ha seguito un pezzo. 

— E vi ha mancato di rispetto? 

— Niente affatto. è stancato ed ha ab- 
bandonato l'inseguimento. E dire che per 
incoraggiarlo gli avevo fatto un sorriso as- 

no. Forse è quello che l'ha spaventato. 
Chi per chi mi ha preso: non sapeva che 
sperimentavo il pubblico.... Ditemi, credete 
che il pubblico farà come il mio giovanotto 
di oggi? 
È 


Il signor Richard Washburn Child, par- 
tito da Napoli come ambasciatore degli Stati 
Uniti per un viaggio in patri copre in alto 
mare che il suo Governo ha 


liberato dalla carica. Le ragioni che l'avevano 


invocare il richiamo sono meno 
quello che è stato detto : in quanto 
valgono su per'giù per tutti gli amba: 
degli Stati Uniti e consistono nello scarso 
pendio col quale quel ricchissimo paese ri- 
compensa i suoi rappresentanti all’estero. 
Perchè gli Stati Uniti debbano tanto lesi- 
nare sul bi degli esteri non si riesce 
a capire. Dev'essere un reliquato di avanti 
guerra quando la diplomazia americana poco 


indotto ad 


o punto s'occupava o aveva causa di occu- 
parsi della politica estera. Ma allora anche 
la po: ne degli Stati Uniti nel mondo era 
ben diversa da quella che la guerra l’ha 
fatta. La repubblica nordamericana era re- 
mota e per così dire estranea a quello che 
avveniva nel resto del mondo: quando aveva 
guardato al Giappone e all'America centrale 
e meridionale le pareva di aver esaurito ogni 
suo interesse helle faccende altrui. Se qual- 
che volta le accadeva di partecipare a Con- 
ferenze internazionali vi recava un atteggia- 
mento di blando interesse, puramente dilet- 
tantistico. Così alle due Conferenze per la 
pace all'Aja e così alla Conferenza di Alge- 
siras pareva proprio che l'America fosse pre- 
sente per pura cortesia. 

E allora poteva anche essere giustificato 
che a coprire i posti di ambasciatore prov- 
vedesse con un reclutamento che era il più 
bizzarro ed impensato. Di solito ogni nuovo 
Presidente della Repubblica mutava tutti gli 
ambasciatori, perchè considerava quei posti 
come altrettante sinecure di va poste a 
sua disposizione per distribuirle ad amici che 
l'avessero appoggiato nelle elezioni. Capita- 
vano così, quegli ambasciatorati, a gente la 
quale forse era degnissima per altri riguardi, 
ma non aveva nessuna preparazione diplo- 
matica, nessuna conoscenza delle grandi cor- 
renti della politica europea, nessuna capacità 
di iniziare e svolgere una vera e propria po- 
litica americana nel mondo. Evidentemente 
quando ci si può permettere il lusso di una 
politica di isolamento, cioè mantenere un at- 
teggiamento puramente negativo în ogni que- 
stione e in ogni paese, non occorre rivolgersi 
a diplomatici di vaglia. E forse, dicono i par- 
lamentari americani, è inutile spendere molti 
quattrini per pagarli 

Sarebbe scortese di voler criticare gli am- 
basciatori che la Casa Bianca ha inviati a 
Roma e che furono tutte simpaticissime e 
compitissime persone, dal colonnello White a 
Nelson Page, da Underwood Johnson a Ri- 
chard Washburn Child. Ma questo si può 
dire che nè prima, nè dopo l’entrata in guerra 
degli Stati Uniti, nè prima nè durante nè 
dopo la Conferenza della Pace alcuno di essi 
ha scoperto e fatto intendere a Washington 
quello che pure era una realtà abbastanza 
evidente per chi avesse sensibilità nelle fac- 
cende di palitoa estera: e cioè che gli inte- 
ressi fondamentali dell’Italia e gli intere 
fondamentali degli Stati Uniti avevano un’ 
credibile e sostanziale identità nei riguardi 
dell’assetto europeo, in quanto l’una e l’altra 
potenza erano istintivamente tratte ad opporsi 
in Europa a qualsiasi tentativo di affermazione 
egemonica e richiedevano, per la propria tran- 
quillità e per la proptia prosperità, che non 
si verificasse un troppo brusco squilibrio di 
potenza nella liquidazione del conflitto eu- 
ropeo. 

Se una verità così semplice fosse stata in- 

se ne fossero ricavate le necess 


della Conferenza di Parigi avrebbe potuto 
essere diversa e così il corso degli eventi 
che ne seguirono. 

Ma forse è ingiusto di far carico a dei sem- 
plici ambasciatori dilettanti di non aver sa- 
puto scoprire una così essenziale identità di 
interessi italo-americani, quando non sono 
riusciti a rendersene conto nemmeno i go- 
verni dei due paesi interessati. Colpa di 
Roma o colpa di Washington? Il segreto è 
custodito negli archivi diplomatici: e nes- 
suno osa frugarci dentro. 

Ma questa è un’altra storia: e non ha nulla 
a che fare colle dimissioni imposte al signor 
Richard W. Child, che lascia la diplomazia 
per tornare alla letteratura. 


Petronio. 


Nei prossimi numeri inizieremo la pubbli- 
cazione d'un lungo racconto d'uno dei no- 
stri più amati e celebrati scrittori : 


IL ROMANZO DELLA MAMMA 
MARINO MORETTI. 


Questo racconto e il tanto atteso volume 
MIA MADRE — di prossima pubblicazione 
presso î Fratelli Treves — sono due ghir- 
lande che il Moretti appende sulla cara 
tomba materna. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


“ LE PIÙ BELLE PAGINE ,, di PIETRO ARETINO, scelte da MASSIMO BONTEMPELLI. 


Ritratto di Pietro 


nella Galleria Pitti di F 


Chi se la sente di affrontare oggi, in pieno, l'opera dell'Aretino ? 
Senza dire della difficoltà di trovarne buone edizioni alla mano, vi 
Sono centinaia e centinaia di pagine di questo famosissimo scrittore, 
e libri interi — ad esempio tutte le sue opere sacre, retoriche e fredde — 
che non han sapore per un lato moderno. Ma c'è in comiponse e 
tutti lo sanno un Aretino scrittore vivo, immediato, d’impulso, 
scrittore impressionista e schiettissimo (fin troppo), che a modo suo 
resta un maestro. Massimo Bontempelli — l'ottimo umo dell'ul- 


di Tiz 
Anderson.) 


ARETINO, 
enze. (Fot. 


tima letteratura — h: a scegliere Le più belle pagine di qfe- 

sto Aretino, E ì volta resta confermato il più bel carat- 
tere della collezione che Ugo Ojetti dirige, edita dai Fratelli Tr 

quello di darci le parti migliori degli scrittori classici, non secondo i 
gusti e i criteri di un dotto di professione o di un erudito, ma nell: 

stregua dei nostri scrittori più ‘vivi e più amati dal pubblico. 

bre ritratto dell'Aretino che si ammira a Pitti, dovuto al pennello 

no che gli fu amico, è in testa all'interessantissimo volume, 


ves: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA DEFINIZIONE DEL CONFLITTO ITALO-GRECO. 


(Fotografie del nostro inviato speciale.) 


L'ammaina bandiera sul forte di Corfù. 


Le navi italiane lasciano le acque di Corfù. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA DEFINIZIONE DEL CONFLITTO ITALO-GRECO. 


(Fotografie del nostro inviato speciale.) 


SIMEONI pens 


Le navi salutano la bandiera italiana prima che sia ammainata. (X Torpediniera 


Corfù: L'imbarco delle truppe che tornano in Italia. 


"ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ARTE DECORATIVA ALLA PRIMA BIENNALE 


IL 


LA SUPPELLETTILE DOMESTICA 
E LE INDUSTRIE FEMMINILI. 


Una delle caratteristiche più spiccate della 
Biennale di Monza è il trionfo dell’individu: 
lismo, Trionfo a rovescio, se vogliamo, po 
chè l’individualismo non vi è rappresentato 
da grandi personalità atte a trascinare gli 
elementi giovani verso uno studio più coor- 
dinato dei problemi estetici o 
verso una continuità di ricerche 
più profonde, e lo sforzo rimane 
chiuso in un campo strettamente 
personale epperciò sterile di quel- 
la fusione collettiva che in 
tre epoche riu a a delineare 
una iera» una «tendenza» 
ch per diventar dello 

Monza, il valore individua 
le, è invece rappresentato da d 
fetti accanto a robuste qualità, da 
molte idee senza un programi 
© da un eclettismo senza misu 
in cui sarebbe vano cer i 
germi di uno stile, È un indivi- 
dualismo insomma non s 
goria ma con le sole qu 
riori 

Troppa roba e 
ta di 
nost n gene 

ito di il coraggio della 
rinuncia. Pochi sanno crearsi 
quell’ambiente di serenità in cui 
dovrebbe vivere l'artista, pochis- 
simi sanno adattarsi a star lon- 
tani dall’insidiosa megalomania 
contemporanea; e i più, preoc- 
cupati ed incerti sui risultati ma- 
teriali a cui potrà condurre un 
lavoro selezionato, producono i 
fretta ed improvvisano s 
controllo di un'attenta rev 


Anche le creazioni mediocri e 


complete e persino quei tentativi 
mal riusciti che artefici di altre 
epoche tenevano relegati nel loro 
retrobottega, sono lanciati sul 
mercato, dai moderni produttori, 
per trarne qualche materiale pro- 
fitto. 


| VETRI E LE VETRATE. 


La vastità della mostra che ab- 

braccia tutti i rami dell’arte de- 

corativa, dal mobile al ferro battuto, dalla ve- 
ata policroma al merletto, dalla stoffa al 
ramica, ci impone delle restrizioni che in: 


Durio Camsecrorti: La fata - Vetrata. 
(Esecutore Cesare Picchiarini.) 


pediscono un’anal accurata di tutta la gran- 
de produzione esposta. 

Impossibile seguire, per esempio, pezzo per 
pezzo tutti i vetri soffiati che le case Capellin 
e Venini, Barovier e dei Fratelli Toso hanno 
esposto nella mostra Triveneta ed in altre 
sale ancora. Troppo numerose le vetrine ir 
cui Îlinea l'elegante vasellame, soverchi 
gli esemplari, su cui però l'occhio si ferma 
volontieri per ammirare la grazia della forma 


Vetri soffiati di Capellin Venini e C. di Venezi 


e del colore. Ognuno di questi pezzi rappre 
senta un interessante documento di lunghe 
esperienze personali. 

Le vetrate, dove la collaborazione tra ar- 
tisti e artefici si è fusa con soddisfacente ri 
sultato, sono anch'esse rappresentate su vasta 
scala. Angiolo d'Andrea, ideatore dell’indovi- 
nata composizione situata a capo di uno dei 


rrrorio Grassi: L'/dolo - Vet 
(Esecutore Cesare Picchiarini.) 


DI MONZA. 


corridoi del secondo piano, e Guido Marussig 
hanno trovato in Pietro Chiesa, che espone 
altre cose sue semplici e sobrie, un esecu- 
tore espertissimo. Come Cambellotti e Grass 
hanno avuto in Picchiarini un esecutore di 
primo ordine ed un intelligente interprete. 
Senza boria e senza presunzione, il Pic- 
chiarini, artefice del buon tempo antico, ha 
collocato nella sala del Lazio alcune vetrate 
i sua composizione che denotano in lui non 
solo un abilissimo tecnico, ma 
rtista sobrio e sapiente nel 
e il motivo ornamentale 
alle trame complicate delle sue 
vetrate, 
Dei saggi preziosi di colore e 
di disegno, magistralmente ese- 
guiti, espone Giovanni Buffa; al. 
tri imbastiscono grandi compo: 
zioni nelle quali però i difetti su- 
perano di gran lunga le virtà tec- 
niche e decorative. 


LA CERAMICA. 


Abbondantissima è la cerami- 
Vecchi produttori e scuole 
moderne si alternano con i rin- 
di forme antiche, case 
spongono a fi; i 

ati. 

Come modernit: 
nità di intendime 
lezza di tentati 
chard-Ginori non teme le altre 

r Nella in cui l’an- 
ha allineati gli ultimi 
esemp) in parte dovuti alla 
sobria fanta dell’arch. Ponti, 
si vedono in grande quantità nuo- 
vi tipi che denotano di quali pro- 
a ancora capace la cera- 
ndo l'artefice abbia espe- 

enza, buon gusto e fantasia. 
Notevoli le maioliche faentine 
della fornace Bubani e della Fzîen- 
ve pure di Faenza. Tuttavia negli 
esemplari esposti l’eclettismo è 
troppo ibrido e troppo disparate 
le influenze, dal gusto giappone- 
se a quello austriaco, dal cinese 
allo spagnolo-moresco ; per giunta 
molti pezzi, quelli rappresentanti 
donnine in tutto rilievo, risento- 
no, nei loro atteggiamenti elegan- 
ti, l'influenza degli illustratori di 

iste mon 
Scuola di C di Faenza 
diversa, nei prodotti, dalle 
ditte precedenti: ama le tinte scure e vio- 


come 
e come bel. 
Soci Ri- 


D'ANDI Vetrata. 
(Esecutore Pietro Chiesa.) 
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ALessanpro MazzucoTELLI: 


lente ed è ottima nell’ottenere gli smalti. 
Ricca e varia la produzione dei tre € 

scella che nella e portano la 
loro not: ignifi- 
cativa vena paesa raglianti e veramente 
degni delle grandi e, sono ale 

ceramiche della produzione Cantagalli di Fi- 
renze. 


| FERRI BATTUTI. 


vora- 
Monza, 


al 


tentativi 


Francesco Dar Pozzo: Pannello ricamato. 


gli esperimenti generici che ve- 
diamo esposti q ali, 
dimostrano di qu 
vorazione di una materia 

Iniziatore audace e primo a dare al ferro 
una sua personale impronta è stato da noi 
ucotelli. 
rud 


La previdenza è sempre la difesa massima dei 
lavoratori contro tutte le avversità della sorte. 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


risponde, con una grande varietà di tariffe e di 
contratti, a tutte le condizioni e i bisogni sociali. 


Mostra personale di Umuerro BeuLorro. 


ha sostituito motivi 
itmo delicato e 

ano il fe 

già ci 


torcimenti vani 


i simpone anche col quotidiano obedienti 
bile ricerca sempre 
iori risultati, I cl i chite i e ai 
oduzione, da tormentata che era e ingombra | bisogna e C: i M 
volute dalla moda, | Bernotti, il quale espone 
Alla ce architetto Greppi — v 
no al ferro mot 
migliore rappresentante di que 
è il romano Alberto € rdi. Scultore se 
sibile e fabbro dal tocco sicuro ed incisivo, 
compone ed eseguisce con occhio avveduto 
e con maestria. Espressivo sempre anche 
quando modella con crudezza realistica, a 


lavori dise- 
sono quelli 


Guino Marussic: Vetrata. (Esecutore Pietro Chiesa.) 


apevole che costringe la materia a 
e la sua visione. 

poscuola autentico, il Mazzucotelli è uno 
dei pochi che crearono veramente un'offi ina 
di stampo antico, e dalla sua scuola uscirono 
artefici che seppero giovarsi degli insegna- 
menti del maestro. 
Uno dei migliori allievi del Mazzucotelli è 
:arlo Rizzarda. Studioso e riflessivo, la sua | Monza riespone una torcier 
tte è oggi più complessa e la sua tecnica | colo capolavoro di sempli 
più sicura. Non immune da influenze di ar- Esile e. austera si 
tisti maggiori e da ricordi di motivi classici, ino al punto .in 
è però nuovo in alcune composizi 
dotte con ricerca di espressione. 
tivi suoi sono stati da. lui 
nati con maggior amore di 


annello ricamato 
io Cambellotti. 


Bruwiupe Sapori: Linci 
su disegno di Dui 


che 


nai 
cui i 
nanti dal tronco, salgono palpitanti ‘e con le 


loro foglie avvolgono € sfiorano delicatamente 
il cero quasi timorose di contaminarlo. 
Umberto Bellotto è il più abbondante espo- 


== 


Vecchi mo- 


empli 


SAUZE FRERES 


PARFUMEURS-PARIS 
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Acessanpro MazzucoELL iglio di serpenti. 


di elementi per quegli artisti che vanno a g 
nel ricercare cose poco note o sconos 
Stoffe dipinte, tele e tessuti imbasti 
nuovi contrasti di colori, portano un .largo 
contributo di modern alla mostra di Mon 
la si Ottolenghi-Wedekind, igente e 
fantasia, espone una serie di arazzi 
delicati e di coperte tenui di colore, che sono 
riacquistando anche da noi una | veramente or iginali. Velluti sfarzosi e vistosi 
dig e la , : disegna 
petti che nello sci gnora (€ 
to parev 
nto l'uomo che 1 enza distin- 
di Ei portare la 
loro attenzione verso l’intimità del foco! 
che fu tanto cara nei tempi pas 
glio per la propria 
l'intima e poesia famigliari 
cemente ta e e può manifesta 
anche attraverso un ammobiliamento mode- 


La Mostra Industrie Seriche Nazionali Guido R 
che ha ottenuto col gran diploma d'onore la 1 


attuti, ma la su 
secca e schematica, è più bizzarra ch 
nale, ed il suo assunto di vetro 
col ferro, cioè a dire due materie contrastanti 
quanto altre mai, non parla certo in favore 
del senso pratico e logico delle sue compo- 
sizioni. 


origi- 


LE INDUSTRIE FEMMINILI. 


sto primo quarto di secolo, con la 
à nuova, anche la «casa» ha inco- 
to a riprendere un vago profumo di 

L’home, per usare un'intraducibile 
parola devotamente « sentita » dagli i 
che alla dimora prodigano le loro prin 


Marcerto Nizzori: Arazzo. 


sto con poche note di color lieto e riposante. 
ò che si può fare di un'abitazione quando 
si hanno. a disposizione pochi mezzi, lo inse- 


gnano le mostre calabrese, abruzzese e sarda 
In tutte e tre queste sezioni, la nota femmi- 
nile con le sue espressioni semplici di colore 
e rievocanti tutta una secolare tradizione po- 
polare, trionfa, dando una singolare im- 


pronta agli ambienti: impronta che è tutta 
diver: quante se ne vedono in altre sale 
del grandi î 

Molti te e ai tessuti una no- 


i poco 
costosa, derivano spesso dal lirismo pitto- 
rico della produzione folk-loristica. I tappeti 
della Sardegna e dell'Abruzzo e le tele rica- 
mate calabresi, di un vago sapore casalingo 
in cui sono rievocati i gigli, le aquile stiliz- 
zate, gli emblemi e tutti i motivi tradizionali 
di Longobucco, costituiranno una ricca messe Aunerto Gerarpi: Torciera in ferro battuto. 
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Mostra personale di CarLo Rizzarpa. 


nata alle industrie seriche di Guido Ra- 
vasi, la cui produzione è di una signorilità e 
di una ricchez giante di colori, pa 
gonabile solo alla suggestiva bellezza degli 
antichi tess ientali. 

Q sti ed artiste, con i loro cu- 
scini ano altre note vivaci di 
colore sui mobi 
sulle p Nelle sale 
del Lazio le signore 
Pi tini-Festa, Ma- 
ry_ Pandolfi, Cora 


Grassi e Brunilde Sa- 
pori che si fa apprez- 


zare con un grande 
pannello ricamato su 
disegno di Duilio 
Cambellotti, espon- 
gono cose gustose € 
di fresca inv ione. 
Due tende originali, 
situate agli ingressi 
di una delle sale dell 
sezione Toscana, so- 
no di M. Gallenga 
che le ha eseguite su 
di una composizione 
dello scultore Roma 
no Romanelli. De Pe 
ro, di una fantasia 
solida ma quasi bru- 
tale, che da futurista 
si fa femminista, ga- 
reggia con le colle 
ghe dell'altro sesso ed 
espone i suoi cuscini 
uno vicino all’altro 
come il prodotto pi 
ricercato e più app 
tibile di questo mon- 
do. Dal Pozzo 

nei grandi dr 
pi fantasie coloristi- 
che e gruppi di ani- 
mali; Marcello Niz- 
zoli, il più equilibrato, 
il più geniale ed il 
più sobrio di tutta la 
schiera, crea i suoi pi razzi con la serenità 
e con la fede di niaturista primi 


$ 


Alternata con le stoffe e con i tappeti vi 
è la produzione aristocratica del merletto, 
vero miracolo di abnegazione e di maestria 
femminile, 

L'antica Casa Jesurum di Venezia, che 
si può dire, la più raffinata di q s 
in Italia, espone delle leggiadrissime bord 
a disegni minutissimi, dei centri da tavola 
che sono dei minuscoli capolavori di tecnica 
e di stile. L'« Aemilia Ars» di Bologna ri 


GUARDARSI 


voca a die motiv ati e i modelli 
classici con una tecni iva serrati 
regolare, finissima: e le rievocazioni sono le 
cose migliori di questa nobile e gloriosa : 
sociazione femminile. Olga Asta compone 
suoi ornamenti con giudiziose preoccupa- 
zioni stilistiche. 


Regia Scuola della Ceramic 


La scuola di Bosa, diretta con grande in- 
telligenza dalla signora Olimpia Peralta-Melis, 
ha mandato per la sezione sarda numerosi 
filets, alcune tende e delle grandi coperte da 
letto — non facilmente uguagliabili da altra 
produzione del genere — che rappresentano 
dei veri modelli di maestria e buon gusto 
fusi insieme, e rievocano tutto un 
che è uno dei più gloriosi dell’Isc 

I merletti di Predazzo, che nella sala di 
Rovereto contrastano per la loro umile e mo- 
desta apparenza con la violenza coloristica 
del pittore De Pero,”ideatore della sala, sono 
inferiori 


passato 


i ricami di Rovereto. | quali ripro- | 


FERNET-BRANCA 


Mostra personale della signora Herta OrroLencni-WEDEKIND. 


ducono antichi disegni a bianco e nero che 
usavano in altri tempi le contadine dei din- 
torni di Capodistria. 

Singolari le composizioni, anch'esse a due 
colori come le precedenti, inviate dalle In- 
dustrie Femminili di Trieste, ma risentono 
un po' troppo di altri ricami, spiccatamente 

slavi, delle coste bal- 
caniche. 


CONCLUSIONE. 


Tutto sommato, se 
nell'organizzare la v 
stissima mostra il cri 
terio di selezione fos- 
se stato più rigoroso, 
il risultato e le con- 
clusioni che se ne po 
tevano dedurre sareb- 
bero stati certamente 
migliori. 

Molte sono le forze 
che si fanno innanzi 
con un nuovo modo 
di esprimersi, e non 
pochi sono i nobili 
tentativi di riprende- 
re i fili perduti della 
nostra tradizione na- 
zionale ; ma parecchie 
sono le mediocrità, le 
intromissioni spurie, 
senza l'energia neces- 
saria a superare i fa- 
ticosi tentennamenti. 

Gli artisti maturi si 
sono liberati da ra- 
dicali vizi di forma, 

isando le ripeti- 

zioni e mostrando di 

essere usciti dal pe- 

riodo preparatorio. A 

fianco di essi sono 

sorte nuove energie 

con vedute precise e 

meno commerciali. | 

giovani studiano con 

serietà e disciplina nonostante l'inefficacia 

del nostro insegnamento, e molti di loro hanno 

già risolto con discreto successo problemi di 

estetica moderna, altri hanno portato un non 

lieve contributo di attività e di esperienza al 

miglioramento dei prodotti dell'artigianato. 

Ma ciò che ancora manca, specialmente nei 

giovani, è una più rigorosa revisione del- 

l'opera propria, senza della quale la vantata 

genialità italiana, incline cile improv- 

visazione, finirà per i in un vano 
dilettantismo. 


ARATA. 


SPECIALITÀ DELLA SOCIETÀ ANONIMA ——_ 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


:: AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO - INDISPENSABILE A TUTTE LE FAMIGLIE 


DALLE CONTRAPFAZIONI == ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 
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Daghestan (Caucaso Orientale): Scaglione di « volontari » che si reca sul fronte di lavoro. 


NEL DAGHESTAN (CAUCASO ORIENTALE). 


Collaborazione italo-russa. - Le w armate volontarie del lavoro ». - Un canale di $0 km. scavato 
a braccia. - Le bonifiche ferraresi tenute in conto di modello. - Giacimenti di petrolio, di mercurio, ecc. 


U= commissione di tecnici, ingegneri, mi- | privata, si recherà, in questo mese, nella | nica; collaborazione le cui linee generali 
neralogisti, ecc., inc a dal nostro | Repubblica Sovietista del Daghestan (Caucaso | sono state fissate, in colloqui avvenuti in 
Governo, alla quale sperasi vorranno unirsi | Orientale), per studiare sul posto i modi | Roma negli scorsi giorni, fra il rappresen- 
anche rappresentanti della nostra industria | migliori di collaborazione finanziaria e tec- | tante la Repubbl e S. E. Musso- 


1 «volontari del lavoro » all'opera nel Daghestan. 
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lini e il ministro Corbino. O 
si tutta la popolazione della R 
pubblica viveva, finora, nelle re- 
gioni montuose, dedita alla pa- 
storizia, perchè le pianure erano, 
in gran parte, coperte da pa 
ludi, e, in altre parti, prive 
solutamente di acqua. Grandi la- 
vori sono ora stati compiuti dalle 
«armate volontarie di lavoro », 
costituite d’uomini fra i 20 e i 
50 anni; e a sud di Petrovsk, un 
canale di oltre 80 km., largo fra 
i 25-30 metri, è stato scavato a 
braccia, per portare l’acqua flu- 
viale nelle campagne; a questo 
modo, fra non molto, una regione 
di circa duecentomila ettari sarà 
risanata. Una delle nostre foto- 
grafie rappresenta alcuni scaglioni 
di queste armate, che si recano 

1 fronte di lavoro, Le armate 
dispongono di piccoli reparti di 
cavalleria per il collegamento. 
Un'altra fotografia ci stra i re- 
parti sul lavoro, 
di vastità biblica. 
vede il canale che si addentra f 
le colline, e alcuni robusti tipi 
di « volontari », di religione mao- 
mettana, come tutti gli abitanti 
della Repubblica. 

Il rappresentante della quale si 
è rivolto stro Governo ed 
alla nostra , perchè quan- 


to in Italia è stato fatto ma- 
teria di bonifica, specialmente nel 


Ferrarese, viene tenuto a modello. 
inito, per quello che poteva, il 
lavoro della zappa, ora dovranno 
subentrare i mezzi meccanici, per 
mettere completamente in valore 
sia i lavori di canalizza: 
guiti, sia le risorse agricole de 
grande regione, il cui avvenire, 


I «volontari dell'armata del lavoro » 
scavano a braccia un canale di oltre 80 km. 


frattanto, secondo ci spiegava in 
un lungo colloquio il rappresen- 
tante del Daghestan, non de 
considerarsi essenzialmente agri- 
colo, ma minerario ed industriale. 
Ricchi giacimenti petroliferi ap- 
pena sfruttati per i bisogni locali, 
si trovano fra Petrovsk e Derbend 
miniere di zolfo presso Tem 
Chan-Sciura, e potenti bocche di 
gas naturale, alcune delle quali 
ià alimentano il lavoro di alcune 
me di mercu- 
rio, ecc. E, finora, le ricerche 
delle commissioni tecniche, in- 
viate dal Governo dei Sovieti, si 
son limitate alle regioni limitrofe 
alla ferrovia Petrovk-Temir. 
Credesi che nella regione del 
Daghestan 
mente svilupparsi, con 
utilità, quei rapporti indu 
commerciali italo-russi, sui quali 
molto prontamente ha saputo por- 
tare la sun attenzione il nostro 
Governo. 


Escono ora presso î Fratelli Treves 


LE VEGLIE DI NERI. pe 
figure della Campa 
RENATO FUCINI . 


GRAMMATICA SPAGNOLA per 
le Scuole Secondar 

ciali, di CARLO BOSE! Nuova 
edizione completamente rifusa dal- 
Pautore; .. >. . . «+. Liz 


ANNUARIO SCIENTIFICO ED 
INDUSTRIALE, diretto dal pro- 
fessore Lavoro Amapuzzi. Vol. II, 
con 12 illustr. nel resti 1 


LA CASA DI TIZIANO A PIEVE DI 


La casa dove nacque Tiziano. 


a casa dove, nel 1477, da Gregorio e da Li 
JE Vecellio, di nobile famiglia cadorina, nacque 
4 Tiziano, venne lo scorso anno dichiarata mo- 
numento nazionale. Ma ahimè, in quale miserrimo 
stato essa si trova! A pian terreno una stalla acco- 
lie le belle vacche cadorine che in questi giorni ca- 
fano dai pascoli montani con la testa infiorata di 
stelle alpine e di rododendri e un'immagine della Ma- 
donna della Neve piantata sulla cervice, come vuole 
l'antico rito cadorino. Spettacolo pittoresco, ma 
che non aggiunge dignità alla venerabile dimora. 


Chi la è povera gente cl esser quella 
la casa nativa del gran Tiziano, ma non ha modo 
nè mezzi per mantenervi quel decoro che pur le 
sarebbe dovuto. 

Così lo scempio si perpetua, e q 
il paese restano stupiti e addolor: vedere lo 
scarso rispetto di cui è circondata una memoria 
che dovrebbe essere sacra ad ogni Italiano. 

Ma il Comune di Pieve è povero e non può sob- 
barcarsi alla spesa dei necessari ristauri. Ora si è 
costituito un Comitato per promuovere i 


ti passano per | 


| tutte queste e; 


CADORE. 


LITLITIRET.TA 


Il monumento a Tiziano, 


fanno parte il ale Genova, che 
dedica a questa nobile in tutto il suo entu- 
2. Fabbro . R. Protti, Luigi 
Del Mas, l'ing. G. Palatini, e 
rciprete di Pieve, alla 
ati, com'è noto, molti pre- 
Ma l’opera volonterosa di 
‘egie persone non può bastare se 
non giungano aiuti da chi ha la tutela dei monu- 
menti ionali e da quanti hanno il culto, delle 
memorie e delle glorie nostre. 


ziosi cimeli 


eEeeee||) | )»m_ì1RkTce.—::::i {fV\Wiiiiiiiiieieil 


Esce ora: ARTURO STANGHELLINI 


uando gli assenti ritornano 
g 


ROMANZO Nove Lire. 


.... © per “Bébe" 


la FOSFATINA FALIÈRES 


D'imminente pubblicazione : 


TEMPO DI EDIFICARE 


di G. A. BORGESE, 


{1 migliore alimento del bambini. — Si trova dappertutto 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


ciardi che presero parte alla battaglia Roma: Le scuole festeggiano in Campidoglio l'anniversario del 
ati della medaglia d’argento ‘al valore. plebiscito per l'unione di Roma all'Italia. (Fot. Porry-Pastorel, 


di Solferino, furono dec 


L'arrivo a stazione. Il corteo davanti alla Basilica del Santo. 


Papova: L'incresso DEL nuovo Vescovo. . G. Marcolongo.) 


russa Pavlova che recita 
liano al Valle di Roma. 


Venezia: La tomba dell'intrepido aviatore Gino Allegri (Frate ‘arigi: Il concorso per la coppa dei « Pal- | 
Ginepro) e della madre sua nel cimitero di San Michele. loni Rossi»; la partenza. (Fot. M. Rol.) 
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RADIOMITTOLO 


Il migliore dissolvente dell'acido urico efficacissimo contro 


L'URICEMIA, L'ARTRITE, L’ARTERIO-SCLEROSI, LA GOTTA 


Ho esaminato alcuni campioni della produzione del RADIOMIT TOLO 
dell'anno 1923 ed ho riscontrato che in media vi è contenuto mesotorio 
in proporzione equivalente a microgrammi 0,022 di radio-elemento per 
ogni compressa. 


Prof. Dott. O. M. CORBINO 


della R. Università di Roma. 


Il bromuro di mesotorio che si adopera per la preparazione del 
RADIOMITTOLO viene preventivamente controllato da M.me Curie. 
Riproduciamo uno dei certificati di misurazione: 


ISTITUTO DEL RADIUM 
PARIGI 


...« Risultato di misura .... dei tubi N. 1669 - 1673 - 1674 - 1691 - 
1692 - 1693 di bromuro di mesotorio, presentati dalla Ditta A. GAZ- 
ZONI & C. ... L'irradiamento gamma .... è equivalente a quello di mil- 


ligrammi 5,43 di radio-elemento. 


Certificato N. 2068. 


Il Direttore del Laboratorio 


M. CURIE. 


L'effetto benefico del bromuro di mesotorio, nelle varie forme di gotta, 
reumatismo cronico, artritismo, uricemia e malattie del ricambio in genere, 
è stato ampiamente dimostrato dalle esperienze di LOWENTHAL, GUD- 
ZENT, SAVONNAT, ERTER, RIEDEL, REBATTU, FALTA, LAZARUS, 
VON NOORDEN, THOMAS, AUBERTIN, e di molti altri, per opera dei 
quali esiste. una vasta letteratura intorno alle eccezionali proprietà terapeu- 


tiche delle sostanze radioattive. 
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NECROLOGIO. 


_ 115 ottobre è morto a Torino il generale Gae- 
tano Gobbo, che aveva preso parte alle campagne 
del 1860 e del 1866. Militare di alto valore, fu chia- 
mato durante la nostra guerra, benchè settantacin- 
quenne, al comando della piazza forte e del Corpo 

y riale di Verona. In tale posizione, 
e disposizioni relative alle prime oc- 
cupazioni italiane delle terre irredente. 


— A Torino il 6 ottobre è morto il senatore Pio 
Foà, illustre scienziato, noto sopra tutto come i 
ziatore della lotta antitubercolare e studioso della 
profilassi sessuale. Nato a Sabbioneta (Mantova) 
nel 1848, stui ano, e si laureò a Pavia nel 1872. 
Interruppe gli studi nel 1866 per prendere parte alla 

ampagna garibaldina che prende il nome dalla 
ia di Bezzecca. Ancor giovane, fu incaricato 


+ Sen. Prof. Pio Foà. 


segnamento di anatomia patologica all' Uni- 
ià di Modena; nel 1884 fu nominato profe 
ordinario all'Ateneo torinese dove insegnò s 
quando ebbe raggiunti i limiti d'età it 
legge. Autore di pregiate ed autorev 
tifche,:il FOA Ghgse. anche Lasisa 


I 


IL MIGLIOR MARSALA 


problemi della vita contemporanea, ai quali si de- 
dicò come scrittore e come oratore. Era stato chia- 
mato al Senato nel 1908. 


_ La notte del 2 ottobre si è spento a Ghiffa, 
sul Lago Maggiore, l'illustre psichiatra Lorenzo 


+ Prof. Lorenzo Etero. 


Ellero, già deputato al Parlamento. Nato a Treviso 
nel 1856, Lorenzo Ellero si laureò in medicina a Pa- 
dova nel 1880. Qui fu subito nominato assistente, e 


rof. Tebaldi, che insegnava psi- 
chiatria all'Università. Nel 1889 fu chiamato a Mi 
lano a dirigere il Manicomio privato de La Si 
. Abbandonò poi tale direzi 

professione come speci 
per dedicarsi alle opere 
ciulli affetti da anomalie del senso morale. Si fece 
anche gran nome nella psichiatria forense, prendendo 
parte, come perito, a famosi processi, Nel periodo in 
predominava la scuola positiva del Lombroso, 
l'Ellero seppe staccarsene, seguendo una propria via 
sonali le sue numerose opere 

e sociologia, fra le quali 
La nuova scuola crimino- 
La delinquenza dei 
ile degli alienati, L'al- 


poi supplente del 


ricordiamo le seguent 
logica, Il reato passionai 


minorenni, La capacità ci 


! L'Assegno stampato 
i sulla carta chimica 


PROTOD 


diventa 
immediatamente 


i NULLO 


quando il falsario 
cerca di. intaccarlo 


L'ammontare scritto 
con la PROTECTOGRAF 


è inalterabile. 


Ne fanno fede migliaia 

di, apparecchi in uso 

presso le Banche e i 
loro Correntisti. 


coolismo, Fattori psicologici del problema della 
guerra e della pace. Nel 1909 venne mandato, dagli 
elettori della sua città natale, alla Camera — ove 
pronunciò ascoltati discorsi su amento uni- 
versitario e su. varî argomenti d'indole medica e 
iudiziaria, Coprì numerose cariche: fu membro 
del Consiglio sanitario provinciale, della Commis- 
sione governativa vigilanza sui manicomi, della 
Commissione provi le dei provvedimenti contro 
là pellagra, del Consiglio dell'Istituto pedagogico 
forense pei minore! delinquenti e traviati (di cui 
fu uno dei fondatori), ecc., ecc. Durante la guerra 
prestò opera validissima per la resistenza nazio- 
nale. Il prof. Lorenzo Ellero lascia larga eco di 
rimpianto nella città di Milano — ove era molto 
conosciuto ed amato — e in tutta Ita 


-_ A Rapallo, il giorno 8 ottobre, è morto il 
senatore Paolo Zunino. Egli era nato a Rapallo 


+ Sen. PaoLo Zunino. 


il 2 luglio 1848; laureatosi in giurisprudenza a Ge- 
nova, nel 1876, si dava subito alla vita politica, ed 
entrava dopo pochi anni a far parte del. Consiglio 
Provinciale di Genova, Rimase: per molti anni in 
quel consesso, e ne divenne presidente nel 1918. Era 
amministratore di varie opere pie e copriva cariche 
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importanti nella sua città. Era stato fatto senatore 
dopo la Conferenza di Genova. 

— ll giorno $ ottobre si è spento a Cles in Val 
di Sole il pittore Bartolomeo Bezzi, che era nato 
nel 1851 a Fucine di Ossava e aveva studiato al- 
l'Accademia di Brera. Seguace del Carcano, prese 
parte — con caratteri propri — al movimento pit- 
torico di reazione contro l'Accademismo della prima 
parte del secolo XIX. Da Milano passò. a Verona, 

rfezionando l’arte propria sino ad ottenere un 

rillante successo ailEspos ione di Roma del 1884. 
Egli fu il primo che ebbe l'idea delle Esposizioni 
d'arte internazionale a Venezia; questa idea, accolta 
entusiasticamente da Riccardo Selvatico, allora sin- 
daco di Venezia, sì attuò la prima volta nel 1895. 
In questi ultimi anni viveva lontano dagli ambienti 
artistici — però nel 1921 aveva ottenuto un ultimo 
successo con una mostra individuale alla Galleria 
Pesaro di Milano. 


— A Roma; il 5 ottobre, è morto l'avv. Emza- 
nuele Modigliani, giornalista, noto ed amato ja 
Roma ove era uno dei più assidui frequentatori 
della «terza saletta » di Aragno. Assertore dell'in- 
tervento dell'Italia nella guerra mondiale, volle — 
sebbene già avanti negli anni — far seguire l'azione 
alla propria propaganda e sì ‘arruolò, prendendo 
parte attiva alla nostra guerra. La sua vasta e fine 
cultura; il suo spirito arguto; le doti del.suo animo 
avevano fatto di lui una personalità spiccatissima, 
sebbene, non avesse scritto nessun libro... Egli la- 
scia, in una numerosissima schiera di amici e di 
ammiratori, vivo ed affettuoso rimpianto. 


A Tolone, il 2 ottobre, è morto di tifo il ta 
francese Achille Richard, che ‘era nato a Milano 
da madre italiana, Compiuti i suoi studi a Mar- 
siglia, il Richard si diede completamente alla lette- 


ratura. Al primo suo volume di versi // mare /a- 
tino, seguirono altri due libri Coppa d'amore e 
Trasfigurazione, Aveva dato al teatro tre tra, redie: 
Endimione, Ercole furioso, Giuda. 11 Richard fu un 
benemerito: propugnatore dell'accordo intellettuale 
fra Italia e Francia; era ‘amico, di, Gabriele d'An- 
nunzio, e godeva nel mondo letterario parigino delle 
più vive simpatie. Aveva 40 anni. 


_ A Parigi, il 2 ottobre, è morto Carlo de 
Lesseps, costruttore del canale di Panama, proget- 
tato da suo padre Ferdinando, Il De Lesseps aveva 
dovuto, come è noto, superare non pochi ostacoli, 

r giungere al compimento del vasto progetto. 

gli aveva 83 anni; e la sua morte ha dato occa- 
sione ad elevati e grati articoli da parte della 
stampa francese, che riconosce i meriti del De 
Lesseps verso la sua Patria. 


LINOLEUN 


IL MIGLIOR MATERIALE 
DA COSTRUZIONE PER 


PAVIMENTI 


GIUDIZI DEGLI ALTRI 


BEATRICE CENCI* 
di Corrano Ricci. 


« Quanto tempestare di passioni e quale batta- 
gliare di opiniom ha accompagnato attraverso i se- 
coli il ricordo di Francesco i, ucciso, per vo- 
lontà di sua figlia Beatrice che seppe farsi complici 
la matrigna e i fratelli tutti colpiti poi, con lei, 
dalla inesorabile giustizia papale! 

Tra i contemporanei l'impressione della tragedia 

intensa e profonda e tra i posteri la ce- 
lebrità del fatto: s’accrebbe ad opera di poeti e di 
romanzieri che lo tolsero ad argomento di loro 
scritti, divennti. poi armi, ora in offesa, ora in di- 
fesa del papato. 

Così, mentre gli storici. pontifici vituperavano la 
memoria della bellissima Beatrice, Shelley e Stendhal 
poeticamente la idealizzavano ed il Guerrazzi la ve- 
deva vittima degna di compianto e di ammirazione. 

Forse, appunto per questo cozzare di passioni più 
vive quando il papato rappresentava, ancora in Na 
lia un. potere! politico, finora non era stata ristabi 
lita.la verità intera; intorno a. questa tragedia sto- 
ricamente e psicologicamente tanto importante, e 
gli atti del grande Processo, da non confondersi col 
noto Sommario Vaticano, erano rimasti chiusi e 
vietati a coloro che avrebbero voluto fissare in essi 
lo ‘sguardo indagatore. 

Più fortunato, Corrado Ricci, tanto amante del- 
l'arte quanto appassionato storico, spinto anch'esso 
dal desiderio di scoprire il vero fra le tendenziose 
narrazioni, ha potuto compulsare per il primo e 
sottoporre a lunga e scrupolosa revisione i preziosi 
documenti, venuti a luce dopo un sonno di secoli. 
E nei due volumi su «Beatrice Cenci» editi di re- 
cente dal Treves, egli ricostruisce in ogni suo par- 
ticolare la fosca storia, con tanta arte che ne emerge 
un mirabile quadro di tutta la società in cui il fa- 
moso delitto fu compiuto. 

Il dotto ed acuto scrittore non si lascia andare a 
concessioni di nessuna natura, nè politica, nè sen- 
timentale, in quest'opera, nella quale però alita un 
senso di umana pietà che la vivifica; mentre le nu 
merose illustrazioni dei luoghi e dei personag 
che corredano il libro, aggiungono l'evidenza e la 
fedeltà dell'immagine alla capacità rievocativa della 


narrazione, » 
(Roma di Nupoli.) N. A. 


1 Corxano Rica, Beatrice Cenci. Due volumi illustrati. 
Milano, Treves. L. 50. 
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Rivolgersi alla NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 
— oppure ai suoi U 
Gli uffici della N, @. I, in Italia vendono Biglietti Ferroviari italiani ed internazionali, 
polizze assicurazione bagaglio © dànno gratuitamente dettagliate informazioni in materia di viaggi. 


SUL MARE DEI CARAIBI 
di Lurci Barziai. ! 


«Sono impressioni di un viaggio che Luigi Bar- 
zini ha compiuto nel 1913 nel mar delle Antille, a 
New York, nel Messico, nell’istmo di Panama, men- 
tre fervevano i lavori per il famoso canale. 

Il Barzini è, come Edmondo De Amicis, un de- 
scrittore nato: non c'è particolare interessante che 
gli sfugga, non c'è sfumatura di colore che non 
sappia rendere: è preciso e obiettivo come uno 
scienziato, eppure ha un gesto largo nel dipingere 
le cose, che conferisce loro un rilievo oltremodo 
fantastico e pittoresco. La descrizione della gran 
battaglia degli uomi; i îù 
contro la natura, per riformare i continenti ed aprire 
a Panama la gran porta degli Oceani, ha una forza 
e una vivacità espressiva da ricordare la battaglia di 
Gilliat contro gli elementi nei Lavoratori del mare. 
Altrove è invece semplice, grazioso, spumeggiante, 
iridato, leggero, come qualche pagina di Teofilo 
Gautier 0 di Gaspare Gozzi, e il suo stile è allora 
tutto un: fantastico e luminoso balenio di diamanti. 
Nessuno però ba come lui il senso dell'esotico, e 
nessuno con più abilità riesce a comunicarne l' im- 
pressione al lettore: un particolare da nulla, una frase, 
una sola pi rola gli bastano spesso a caratterizzare un 
paese, ad animare un panorama, a dare a un uomo 
la sua speciale fisionomia inconfondibile. Il tono gaio 
non impedisce al Barzini di fare delle osservazioni 
veramente profonde. E quando non può essere pro- 
fondo, è gentile, come, per. esempio, nella storia del 
pulque chie è una bevanda dtzeca, 0. per meglio 
dire fo/feca, ossia messicana antica. » 

(L'Italia che scrive.) 


MLuta Baeani; Su/ mare dei Curaibi. Milano, Treves, L. 9. 
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IL CAV. LUCCHESI, 


a Mario Galli. 

pai Pre signori! Presto con le offert 

Si tratta di un pezzo da collezion 

da museo.... Una vera statuetta di Tanagra 
autentica, garantita.,., 

Il banditore si tacque un attimo, sollevò 
più in alto il martello, serutò con gli occhi 
verso il fondo della sala, poi riprese: 

— Trecentocinquanta!... Non è più a de- 
stra. Vuole ancéra, professore? No? E si 
aggiudica. Settantacinque: trecentosettanta- 
cinque. Quattrocento !... Cinquanta: mille- 
quattrocentocinquanta e si aggiudica, signo- 
ril... Senza pentimenti!.;, 

Il martelletto cadde sul banco con un colpo 
secco, mentre il banditore soggiungeva: 

— Aggiudicata per millequattrocentocin- 
quanta lire al cav. Lucchesi. 

E si asciugò il sudore. 


Ca 


Altri lotti di minore importanza furono 
quindi aggiudicati a questo e a quello. Un 
noto amatore comprò una Diana in bronzo 
di Houdon, mentre una elegante signora portò 
via uno scialle di pizzo di Bruxelles antico: 
una bellezza. Dopo una lotta accanita, un 
amico ch'era entrato con me nella sala delle 
aste, potè farsi aggiudicare un Signorini della 
« prima maniera », mentre io dovetti accon- 
tentarmi di una puntasecca di Edgar Chahine: 
« To-tote ». 

Poi fu la volta di un delizioso mobiletto 
del Settecento. 

— Piccola 
tartaruga 
Poi, facer 
signori! È un pezzo da museo. Guardino la 
curva delle 


gio signori, un'offerta! Quattrocento ? 
simo! Venticinque, Cinq ! Settantacin- 
que! Cinquecento! Non è più in fondo! Cin- 
quecentoventicinque!... Ottanta! Ben 


NOVELLA DI 


Arrotondiamo, commendatore? Seicento !... 
È si aggiudica! Sette, otto, nove.... Novecento 
lire, signori! ancora poco. Pensino: si 
tratta di una scrivania di Boulle.... Roba fran- 
cese. Un pezzo da cinquemila lire. Novecento 
lire! E se non c'è altri si aggiudica!... Pre- 
sto con le offerte! Lei, professore? Mille? 
Mille lire al professor Patacchi! Cento! Due- 
cento, trecento! Non stà più per lei.... Mil- 
letrecento lire! E si aggiudica. AI cav. Luc- 
chesi, milletrecento lire. 

E battè il martello sul banco. 

— Qual è questo cavalier Lucchesi che 
compra tanto? — domandai all'amico che 
mi era al fianco, 

— Mah!... Non riesco a vederlo... Forse 
quel signore piccolo, con la barbetta, in terza 
fila, a destra... vedi? Laggiù... 

— Ma no — diss'io. — Non hai visto che 
il banditore quando ha detto «aggiudicato 
al cav. Lucchesi» guardava a sinistra, verso 
il fondo? 

— Allora... 

— Una cosa è certa: si tratta di un uomo 
di gusto. Le cose più belle.... 
se le prende lui. È un fatto. 

— E non bada a spesa. 

— Chissà com'è ricco... beato luî.... La 
sua casa soggiunse l’amico con l’acquo- 
lina in bocca — iaagiota un piccolo museo: 
sai, dei bei mobili.... come quella scrivanietta 
che ha comprato, con sopra delle belle sta- 
tuine.... come quella Tanagra che ha pres 
e poi coppe di Montelupo, portaceneri «vec- 
chia Cina» e al muro le galere del Piranesi, 
qualche Stefano della Bella.... e in terra tap- 
peti orientali... 

Feci un cenno all'amico perchè tacesse. 
Proprio allora il pubblico battagliava per 
una bella « preghiera » persiana, a toni smorti, 
delicatissimi.... E la pedana, manco a dirlo, 
fu aggiudicata per millecento al cav. Lucchesi. 

— Che uomo fortunato! — esclamò il mio 
compagno, che amava le cose belle ma non 
poteva comprarsele. 


RENZO LEVI 


NAIM. 


— Già, — diss' io. — Lo immagino un uomo 
piccolo e grasso, verso la cinquantina, rubi- 
condo e gioviale, geloso dei suoi tesori.... In 
gioventù deve avere amato e comprato le 
più belle donne; ed ora, con la stessa trepi- 
dazione, accarezza una coppa di Murano an- 
tico e i piccoli occhi gli si accendono di 
desiderio, di piacere e di voluttà dinanzi ai 
caldi toni di un Fiammingo o ai riflessi me- 
tallici di una preziosa ceramica.... 

— Sì, — fece l’amico, — uno di quei tipi 
un po’ maniaci, ma simpatici, che per un 
primitivo senese « fondo oro », farebbero dieci 
chilometri a piedi, a costo di fare una scal- 
mana e prendere una polmonite.... Uno di 
quei tipi che vivono ore ed ore chiusi in 
casa fra i propri tesori, in contemplazione 
di un Guardi o di un Canaletto, di una Bibbia 
miniata o di un incunabulo, di una rilega- 
tura o di un damasco.... 

— E che conoscono con un'occhiata — sog- 
giunsi io — se un oggetto è vero o falso, 
antico o moderno, autentico o no.. 

— Tipi simpatici, in fondo, che io invidio 
ed ammiro: invidio per tutte le belle cose di 
cui si possono circondare, ed ammiro per la 
passione con la quale perseguono il loro 
sogno di esteti, di e ne 


i amatori raffinati, 
fanno una realtà, Ah, cavalier Lucchesi, le 
tue mani debbono essere quasi femminee, 
per poter toccare con più delicatezza un piatto 
di passa o un avorio giapponese, una mi 
niatura del Milleottocentotrenta o un orologio 
dell'Impero, un cesello o un {cammeo.... E 
uando le tue dita s'indugiano su gl’inta 
di un Maggiolini o accarezzano le curve di un 
cassettone a pancia, o s'insintano quasi con 
voluttà fra ‘gl’intagli di una cassapanca, vi 
deve essere nel tuo atto lo stesso trepido 
amore di una madre che accarezza il suo 
bimbo addormentato... 

— Se lo si potesse conoscere? — 

— Già, — fece l’amico, — forse c'invite- 
rebbe a veder la sua raccolta.... 

[Vedi continuazione a pag. 488.] 
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IL SIGNIFICATO 
D'UNA VITTORIA 


Oc possessore d’automobile FIAT gode diretta- 
mente del frutto delle vittorie che la FIAT va 
riportando nelle più grandi competizioni mondiali. 

Ogni vittoria è il risultato di lunghi studi 
portanti a perfezionamenti che sperimentati nella 
corsa sono poi adottati nelle vetture FIAT da 
turismo: la perfezione attuale di queste è do- 
vuta alla innumere serie di vittorie riportate 
dalla FIAT, ed al coraggio, alla fede, alla in- 
telligenza che prepararono e resero possibili le 
vittorie stesse. 


=» x 


È degno di nota il fatto che nel recente 
Gran Premio d’Europa, Salamano su FIAT 
abbia battuto il record del giro più veloce (ve- 
locità oraria Km. 159,010) al 75° giro, quando 
cioè la macchina era già sfruttata dalla lunga 
corsa. Ciò dimostra la grande resistenza della 
vettura FIAT capace di un tale sforzo dopo 
ben 750 Km. di corsa. 


IL TROFEO ASSEGNATO ALLA FIAT 
VINCITRICE DEL 


GRAN PREMIO D'EUROPA 


CHILOMETRI 800 
MONZA 9.1x. 1923 


FETI e ETTORE 
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[Continuazione, vedi pag. 486.] prenditore qual è questo benedetto e beato |  — A proposito, Pucci È ora di cam- 
cav. Lucchesi e se ce lo presenta, biarlo, eh, questo nome: basta con Lucchesi. 
E, poichè l’asta era terminata e il pubblico | — Vuol dire che domani cambieremo... 
cominciava a sfollare ammo al pro- | — disse il banditore. — Metteremo.... In- 


— Forse c’inviterebbe a 
che belle: 
pesce in pi 
ne di Sèvri 


rendite e gli espo- | nocenti.... 

— Innocenti o un altro nome fa lo stesso, 
— riprese l'imprenditore un po’ ito. — 
Ma Lucch ‘a. Non lo vedete che ha 
, da noi, tanto per ag- to nell'occhio anche a questi signori? (E 
ino i lotti che non raggiun- | indicò noi.) — Lucchesi basta. 
voluto.... Guardino, — sog- È 
indicando varii oggetti riuniti in un ‘gl 
— Roba di Lucchi roba invenduta. Fu così che, senza volerlo, contribuimmo 
domani un altro nome: og alla morte ed alla sepoltura del cav. Luc- 

per non dar chesi, ossia di colui che non era mai esi- 
stito. 


di Saxe, l’arrosto in b: 
s, la frutt coppe persiane 
... Lui mangia certo sempre 


così... 
— Ma quale + 14 
— Forse non c'è 
un suo rappresenta 
di accaparrare certi o, 
— Ah, no! Quei tipi 
glion battagliare da 
— Hai 


ndato 
icuno 


ti per lui.... 
l'oggetto lo vo- 
ti pare!... 

mo all’im- 


Renzo Levi Nanm. 
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e vellutata © di uno splendore ammirabile. Procura la più 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


= CHIBDERLA NEI PRINCIPALI NEGOZI —— 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


per tutte 


le 


industrie 


Cartiere - Arti Grafiche 


Visitate 


la 
. PREMIATA PELL'CCERIA 


GIUSEPPE MAURI 


MILANO - Via Monte Napoleone, 24 


ULTIMI MODELLI 
RICCO ASSORTIMENTO - PREZZI *MODICISSIMI 


- Legnami - Pellami - 


Coltelli circolari - Cesoie 


Ro 


Sola fabbrica specializzata 


NOS LA SALVEZZA DEI CAPELLI 
FORNITORI R."° GOVERNO si) © Li PRoruMA DELICATAMENTE 
IFUOHTOSO (] E NE ARRESTA LA CADUTA 


NON IMPIASTRA 
Pro®mwrerin SINGER - Milano - Gorla Primo. 
L. 9 franco - In vendita dat profumieri. 


Nuova fabbricazione accurata in acciaio 
martellato, accoppiato e temperato con 
procesro speciale 


Officine P. SALETTI & 6. - s. A. - TORINO 


Corso Regina Margherita, 46 


(Guuesio (vico Girone fermare 
SI ACCETTANO CONVITTORI IL FLAUTO 


per le R. SCUOLE della Città 


e per le SCUOLE INTERNE. 
Scuola Elementare - Scuola Complementare - Istituto 
Tecnico (Inf. e Sup.) - Ginnasio Liceo e Lioeo Scientifico. 
Scuola di Commercio e Lingue Estere, Forse 


1 più moderno Istituto d'eduoazione, — Assistenza 

euratissima agli studi fatta da nove professori laurent ‘TO LIRE 
Tutti gli sports e divertimenti (Bigliardo, Palestr SA 

Cielismo, Canottaggio ed Equitazione). 


Chiedere Programma alla DIREZIONE. PIO XI nei suoi scritti 


@LLEGIO (ivico (REMONA pi pi AD | Due rimedi di fama mondiale 


n) & IPERBIOTINA 


Epil m > e % PI PI 
DISTINTIVO — LUMINOSO |mresiaz ciccia! nei | Tanperabile ricontituente del Sonne conico dei Neri 


ita, 
PRATICO - ELEGANTE. Parma, Via Gerolamo Cantelli. Maria Benoldi. 


—_—__________________< 
Completo di pila e interruttore econo- 
mico, prezzo réc/lame L. 9,95 franco di SER c 
tutto. Pagamento anticipato. - Listino con 
illustrato con diversi tipi, dietro carto- 
lina con risposta. 


SCONTO AI RIVENDITORI. 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. 


‘REINE DES CRÉMES |À Guarisce l’anemia ridonando benessere e salute 


o Meravigliosa Crema di Bellezza UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATORE 
ELTORE ECONO PRESONA PROFUMO SOAVE Comm. CARLO MALESCI - Firenze 


CHIEDETELO OVUNQUE fa ventito STES QUENDIRU: PARIS ieri Si vendono nelle primarie Farmacie 


Regrazonasi 
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Stampato cogli inchiostri B. WINSTONE « SONS, Londra, Fesoustvità dl rendita per lTtalla: ALBERTO DUVAL 


